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‘Giornale Quotidiano 


Ciascun foglio cent. ‘8 in-Firenze. — Un foglio arretrato cent, 10. 


LA LICENZA. LICEALE 


Nel foglio di ier l’altro abbiamo pubblicata 
una lettera in cui eranò esposte alcune osser- 
vazioni sui decreti 22 maggio e 28 settembre, 
relativi ;ai candidati. di licenza liceale, che 
nell’ultimo triennio non superarono tutte le 
prove dell'esame. Sebbene ieri abbiamo fatta 
di pubblica ragione una lettera che. a. quella 


Noi che non siamo mai stati demagoghi 
în piazza, aò cortigiani nella Reggia, dob- 
‘biamo dichiarare che l’unità nazionale si 
è conseguita per l’opera di tutti gl'ifaliani 
di buona volontà. Dallo Spielberg a Men- 
tana fu percorsa la.via dolorosa delle più 
dure prove cui possa ‘essere esposta la 
pazienza .d’una nazione ‘e la fede de’ suoi 
figli. Vi ebbero dissensi, tendenze diverse 
e contrarie, presunzioni biasimevoli e mi- 
seri contrasti, si ebbe persino a lamentare 
la cieca ingratitudine: di chi ricusava osti- 
natamente di ‘riconoscere come la monar- 
chia sabauda fosse la pietra angolare del- 
l’edificio dell’unità patria ; ma alla fin fine 
da questo disordine emerse; fulgida la po- 
tenza del monarcato.e: la (saviezza della 
nazione che intorno ad esso si strinse. 

Per toglier ogni merito all'opera nostra; 
si sostiene che noi non abbiamo fatto che, 
sfruttare gli avvenimenti e che del nostre 
ci abbiamo messo assai poco, che persino 
la liberazione di Roma ,è nasportato delle 
complicazioni europee anzichè delle nostre 
risoluzioni. Qualcuno va ancor oltre e-di- 
chiara che noi abbiamo fatto ‘solo degli 
spropositi, che la fortuna si è preso il dolce 
incarico di correggere. 

Sono giudizi balzani. Non sarebbe già 
un titolo d'onore ed una prova di saviezza 
il trarre partito degli ‘avvenimenti d'Eu- 
ropa.e volgerli .a nostro vantaggio? Ma 
sarebbe ciò ‘stato fattibile, se :non'si aveva 
una politica ‘intelligente, avveduta, “non 
chiassosa nè agitatrice? Qual nazione ha 
commessi nel periodo della sua;ricostitu- 
zione meno disordini .e. perturbazioni ed 
eccessi ‘dell’Italia? Qual rivoluzione fu lo 
specchio più fedele ‘de’ sentimenti miti e 
temperati de’ nostri ‘tempi di quella che 
noi abbiamo compiuta? 

Di spropositi se ne saranno detti molti, 
ma fatti ben pochi. È vero che inoi ab- 
biamo' condotta a termine una grande im- 
presa con piccoli mezzi, favoriti da un com» 
plesso di. circostanze quasi meravigliose, 
Però noi ci avemmo la nostra parte, e 
l'intervento del Piemonte nella ‘guerra di 
Crimea; ‘ed il colloquio di Plombières e 
l'alleanza francese del 1859 ed il senno 
de’ governi provvisori dopo la pace di 
Villafranca e l'alleanza prussiana del 1866 
e l'atteggiamento nostro prudente e cauto 
che ci valse l'adesione d'Europa ela ‘sim- 
‘patia degli altri Stati non sono coso în- 
differenti, 

E se oggi si festeggia in Firenze la li- 
berazione di Roma, non sia grave ad al- 
cuno il riconoscere che questo memorabile 
evento si deve pure al senno cen cui il 
governo si è destreggiato nelle difficili 
condizioni in cui si trovava ed alla con- 
sapevolezza della sua responsabilità, 

Ma non riposiamo nella fallace lusinga 
che ogni prova sia terminata, Avremo an- 
cora delle difficoltà da vincere e de’ peri- 
coli da ‘scongiurare. ‘Oggi dovrebbe scom- 
parire ogni dissenso rispetto alla politica 
fondamentale dello Stato, e tutte le menti 
dovrebbero, volgersi all’avvenire per orga- 
nizzarci fortemente ‘e ‘prepararci a tutte le 
‘vicende in' cui' potremmo ‘essére avvolti. 
Il trasporto ‘della. capitale a Roma non sia 
cagione di nuovi dissesti amministrativi e 
di muove: scosse.; ma. valga inyece. a.fon- 
dere bene insieme tutti gli elementi della 
vita nazionale. I romani ci recano un aiuto 
assai prezioso, perocchè popolo serio, che 
novera, uomini insigni per ingegno 6 dot- 
trina; procuriamo di saperlo apprezzare e 
valercene. 

Or possiamo ‘con ‘orgoglio dire che i | 
nostri ‘destini sono in. mano nostra..È un 
deposito assai prezioso, che ci corre l’ob- 
bligo di custodire con diuturna cura. E 
vi riusciremo, mercè la concordia di tutti 
coloro clie accettano il programma libe- 


Firenze, 9 ottobre 


LA CONSACRAZIONE DELL'UNITÀ 


‘Oggi non si può più dire che l’Italia è 
faltà se non compiuta. L'Italia è fatta ‘e 
compiuta e niuno potrebbe profferire que- 
ste parole con maggiore autorità di. Vir- 
TORIO - EMANUELE. 

AI quale era riservato l'alto onore di 
farsi propugnatore della redenzione na- 
zionalé"e la invidiata fortuna di condurla 
a termine. Ciò che valgano la lealtà e la 
fermezza di propositi nel governo ‘de’po- 
poli ‘è oggi fatto più chiaro da’ destini a cui 
è stato chiamato il Re d’Italia. In mezzo 
alle più burrascose vicende ed alle lotte 
più sanguinose, nelle quali si spengono i 
giovani generosi di due nazioni ‘amiche, 
nel crollare di grandi istituzioni che sfi- 
dar parevano l’azione del tempo, VirToRIO 
Emanuere ‘vede consolidarsi il suo trono e 
la sua dinastia gittar radici più profonde 
nel suolo italiano. 

Carlo Alberto iniziava l’èra della libertà 
con lealtà di Re e con.affetto di padre, 
ed ‘egli il sacro deposito mantenne con 
religioso amore. Pochi forse ricordano , 
come noi, i giorni nefasti, in cui si fu 
ricolmi: di dolore e di ‘umiliazione: dallo 
straniero ; . non mancavano allora coloro 
che ‘disperavano della libertà subalpina e 
dell’indipendenza italiana, e meditavano 
un vergognoso ritorno al passato e tran- 
sazioni politiche indecorose. Ma il Re stette 
fermo ; egli non serbò. memoria delle sven- 
ture -che per cogliere tutte le occasioni 
che gli si ‘offrissero di vendicarle. E riuscì 
ed ottenne il premio riservato alla lealtà ed 
alla costanza. 

Ma avrebbe potuto Vrrrorio EmanuELE 
da solo compiere .il-gran programma? Egli 
ha: associate le ‘sue sorti a quelle- della 
nazione, perchè ne comprese i sentimenti, 
i desideri, i voti, ne stimò le virtù e 
seppe di poter. far assegnamento sopra di 
lei. Pochi principi ebbero, come VirroRIO 
Ewnvete ; la fortuna «di venir secondati 
da uomini politici ‘eminenti ‘per abnega- 
zione, per attaccamento al Re ed alla pa- 
tria, e.per ingegno vigoroso e raro. La 
nobis figura di Massimo D'Azeglio gigan- 
teggia ‘oggi nella fantasia di quanti sanno 
la parte che V'illustre patriota ‘ebbe ‘nella 
difesa delle istituzioni libere e nell’ indi- 
rizzo politico del Piemonte dopo la gior- 
nata di Novara; ma potrebbersi lasciare 
da parte i nomi venerati d’un Collegno, 
d'un Sostegno, d’un Santa Rosa, d'un Pi- 
nelli, d’un Siccardi, d’un Paleocapa ? : 

Camillo di Cavour; ‘che-sopra tutti gli 
altri stAtisti come aquila vola, non aveva 
mai potuto rassegnarsi al pensiero d’esser 
il ministro d'un piccolo Stato. Egli sì sen- 
tiva di già ministro d’Italia, allorchè mo- 
derava le sorti del Piemonte, © lo provano 
la galleria del Cenisio © l’arsenale della 
Spezia ed altre imprese degne d una 
grande potenza e che dovevano esser giu 
dicate impari ‘alle forze ‘d’ uno ‘Stato che 
usciva tutto ammaccato da wha guerra 
gloriesa, ma infelice. i È; 

Vincenzo Gioberti aveva ifidovinato Ca- 
millo di Cavour e fatidicamente rie pre- 
conizzava le gesta. In questo giorno , nl 
quale si compie il programma ideato dal 
filosofo e proseguito dal politico, noi non 
possiamo disgiungere î loro nomi, che la 
nazione deve circondare d' imperitura rì- 
conoscenza e; venerazione. 

La nazione sì è mostrata all'altezza dei 
suoi: destini. Nè. il Re nè gli uomini e- 
gregi che lo coadiuvarono sarebbero ar- 
rivati ‘alla meta se non avessero avuto il 
concorso. efficace de’popoli, se non aves- 
sero- saputo procacciarsene la stima ed in- 

spîrar ad: essi quella fede nel proprio av- ) ma. libe 
venire; mancando la‘ quale non v'ha im- rale, mercò la fede nelle patrie istituzioni, 
presa magnanima che si possa iniziare, | l'operosità di. tutti. i, cittadini e l'unione 
nè proposite generoso che si possa co- | del Ro e della nazione, 
lorire: EoE sr i EI z è 


meriti di essere più ampiamente trattato, e 
che certi errori convenga rettificare, dimo- 
strando sino a qual segno i candidati dell’ul- 
timo triennio furono favoriti coi citati decreti. 

Tali candidati, in conformità del regola- 
mento 4° settembre 1865; art. 16, avrebbero 
dovuto ripetere per intero l'esame e pagar di 
nuovo la ‘tassa prescritta. Col decreto 22 mag- 
gio furono? ammessi a Fipetere, nélla sessione 
ordinaria ‘di quest'anno, soltanto le prove che 
negli anni ‘antecedenti non avevano superate. 
E; poichè molti di essi furono impediti di 
| ripeterle o' tutte o parte «queste prove, col 
decreto del-28 ultimo settembre furono am- 
messi a godere del beneficio del precedente 
decreto nella prossima sessione straordinaria, 
esponendosi alle: prove..che loro mancano. pel 
conseguimento della licenza, e che non hanno 
potuto fare nella sessione ordinaria.-Ma coloro 
che le dettero queste prove e non ile supera- 
rono, hanno essi il diritto di darle un’altra 
volta, e senza l’onere d'una nuova itassa? È 
chiaro che non l’ hanno, poichè non erano 
riesciti a vincerle nella sessione ordinaria, 
alla quale soltanto furono ammessi col decreto 
22 maggio. Sicchè avrebbero dovuto, differire 
d’un altro anno il loro esperimento, e darlo 
poi per intero su tutte le materie dell’esame, 
pagando di nuovo la tassa stabilita. Il decreto 
28 settembre ha abbreviato di un anno la 
loro candidatura, e li ha dispensati dal pa- 
gamento di una muova tassa. 

Ma essi dicono: Qual’è la grazia che .ci vien 
fatta col decreto del 28 settembre? Nessuna. 
Lasciando da parte il regolamento generale 
del 1° settembre 1865, e attenendosi al re- 


pubblicato il 6 aprile di quest'anno, e pro- 
priamente all’art. 7 di esso, è chiaro che, 


dunque consiste la grazia? 
Consiste appunto nella esenzione dalla tassa 


zione totale dell'esame, non già parziale, 


sere ripetuti per-intero? 
Insomma, i candidati dell’ ultimo triennio 


di licenza in quest'anno? Ripetere per intero 


giusta ‘considerazione di essi, col decreto 28 
‘settembre: li ha ammessi a ‘compire l’antico 
esame nella sessione straordinaria di ottobre. 

Ma se «dopo il lungo apparecchio. di un 
anno o due ‘od anche tre, non ebbero virtù 
di vincere la prova nella’ sessione ordinaria, 
si doveva anche a questi usare la, stessa in- 
dulgenza, e dar loro facoltà. di riparare una 
seconda, una terza, ed alcuni fino una quarta 
volta la parte dell'esame. in cui fallirono nel- 
l’ultimo triennio? Non fu quindi erndele con 
essi. il decreto:.28 settembre. disperisandoli 
dalla tassa’ ed*invitandoli a dare per intero 
l'esame, che avrebbero dovuto dare appunto 


decreto del 22 maggio. 


tresì che non è loro mancato il tempo di 
studiare tutte le parti dell’ insegnamento li- 


decreto 22 maggio ben sapevano che era forza 
ripetere per intero l’esamé; € se non si pre- 
pararono convenevolmente nel termine di un 
anno, a chi la colpa? È tempo alfine che i 
| giovani si persuadatio che gli ‘studi secondari 


Lunedì, 40 Ottobre 4870 


rispondeva, crediamo tuttavia ché l'argomento |. 


golamento speciale per gli esami di licenza, 


pagando la tassa prescritta, ognuno [può ri- 
petere gli esperimenti in altro anne e in al- 
tra sede; ma quando vuol ripeterli nella stessa 
sede e nello stesso anno, l'articolo menzionato 
li dispensa dall’obbligo di una tassa. In che 


se non superarono l’esame fallito l’anno pre- 
cedente; ma non per questo debbono sottrarsi 
al rigore della legge, che richiede la. ripeti- 


quando l'esame vien dato in altro anno. E 
che questo sia il significato anche dell’art. 7 
del regolamento 6 aprile, vien chiarito  dal- 
l’articolo precedente, nel quale, trattando della 
sessione straordinaria, è detto: i candidati 
potranno in questa sessione fare 0 ripetere 
l'esperimento soltanto in quella “parte nella 
quale non hanno ancora sostenuto l'esame 0 
non furono approvati. Chi non vede che gli 
esperimenti di cui si tratta nell'articolo se- 
guente, e differiti ad altro anno, debbono es- 


che. cosa avrebbero dovuto fare per fornirsi 


l’esame. Il governo agevolò loro la via, am- 
mettendoli a ripetere soltanto Ja parte dell’e- 
sperimento «che loro mancava, ma restrinse la 
grazia alla sessione ‘ordinaria ‘soltanto. Molti 
tra icostoro, per ragioni indipendenti dalla 
loro volontà, o non dettero tutte le prove, o 
ne dettero soltanto alcune. E il governo, avuta 


per intero nella sessione ordinaria senza l’altro |' 


Da quest’ultima osservazione si vede al- | 


ceale;  poîchè “prima della pubblicazione del. 


son cosa seria perchè intendono a fornire 
Ebuoni allievi agli studi universitari, buoni nf- 
ficiali alle pubbliche amministrazioni, o, quando 
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colla solennifà del plebiscito, che sa comprendere 
la importanza di una metropoli destinata ad essere. 
la sede di un governo monarchico temperato. 5 
« Roma non sarà seconda a veruna città.d'Ita7 
dÉ nell’operosità, nella. concordia, nell’affetto ‘al 
e.» 
Queste parole ceperte di applausi sno state se- 
gue da un immenso grido di Viva il Re, viva’ 
Italia. v‘i0Y 0 SC des 


altro. scopo-il giovane non si prefigga, a span-, 
‘dere una convenevole coltura nella parte più 
agiata della nazione, ; 


CORRISPONBENZE ITALIANE 


da 


Roma, 8 ottobre. —. Alle ore quattro anti- 
meridiane di oggi è. partita, per. Firenze la 
Deputazione per. porgere al Re i voti de’ ro- 
mani chiedenti l'annessione al Regno. La par- 
tenza ha avuto luogo con treno speciale: per 
la via maremmana, essendo interrotta l’altra 
al ponte Salara. Alla stazione molti cittadini 
hanno accompagnato gl’ illustri viaggiatori, i 
quali sono rimasti ‘veràmente' commossi di 
tanta festa ‘che fanno loro i cittadini romani. 
Domani giungerà .il regio commissario; e pren- 
derà stanza per ora al palazzo di Firenze, per 
cambiarla poi col palazzo della Consulta, ove 
ci sono due uffici el’ ingombro de’ loro ar- 
chivi, due cardinali con molte masserizie, e 
v' ha perfino un quartiere di guardie nobili. 
Fra quindici ‘giorni sarà ‘spicciato ‘da’ tutti 
‘questi ingombri , e sarà messo ‘a disposizione 
per ora del gen. La Marmora, e poi destinato per 
gli uffici del ministero degli affari esterni e 
abitazione del ministro. Particolarmente anche 
diversi romani sono partiti col treno di. ieri 
sera, con lo‘scopo di vedere un'po” di quella 
festa che è per fare la nobilissima Firenze , 
cui i cittadini di Roma tendono la mano, e 
le tolgono la prerogativa «di. metropoli del 
Regno, senza gelosie, senza astio nè per una 
parte, nè per l’altra. 

Fa un poco di chiasso la notizia divulgata 
non so come nè da chi, della risoluzione presa 
in Consiglio de’ministri, di trasferire a Roma 
la sede del governo-nella fine del 72. Si al- 
lega che a Roma non vi sono edifizi capaci, 
e ve ne sono pochi per ricoverare tanta fa- 
lange d’impiegati «e tanta mole di archivi mi. 
nisteriali. Vuolsi anche che un ingegnere spe- 
dito qua dal-governo abbia riferito che il pa- 
lazzo del Quirinale non è capace per contenere 
il Re d’Italia co’suoi famigli , ‘e che sia per- 
fino indecoroso. Credo che tali dicerie sieno 
seme gettato per far -nascer discordie, è spero 
che sarà gettato învano. 

La quiete che regna in questa città è molto 
superiore all’ordinario ; al ministero di poli- 
zia passano giorni senza che sia notato uno 
sconcio, un disordine; una baruffa, una car- 
cerazione. Ma fate ‘astrazione dai ladri, e dai 
ladri segnati, che con la perspicacia di un 
Valentini, antico poliziotto rimasto al servi- 
zio del nuovo governo, si vengono trovando e 
si menano ‘in gattabuia. 

Le ostilità peraltro:tra il Vaticano e la città, 
tra i preti ed i laici, principiano adesso. Al 
Vaticano non si vuole udir parlare di niente, 
niente si vuol concedere, si nemicano gli ac- 
cordi come esiziali. alla religione, ma non si 
nemicano i quattrini, da qualunque mano va- 
dano. Il card. Antonelli ha riscosso dall’éra- 
rio. cinquantamila‘ scudi, ‘ ossia una mesata 
degli scudi seicentomila che suole prendere 
dallo Stato l’amministrazione dei palazzi apo- 
stolici. Prima del liberalismo del 48, erano 
cinquecentomila scudi quelli che si davano a 
palazzo ; in grazia dellè sue novità, si aumentò 
la lista civile di scudi centomila. Andato Pio IX 
a Gaeta, e tornato dopò i massacri fatti com- 
mettere dai francesi, tutte quelle novità in- 
trodotte durante il liberalismo furono cessate, 
ma si fece grazia {all'aumento di centomila 
scudi a favor di palazzo. Dicemmo tutti che 
Pio IX'è inité e  cotidiscendente, rispettando 
l’utile pubblico, bene inteso, derivante dalle 
novità introdotte, senza fare come taluni che 
sé la prendono con le.cosé per odio contro le 
persone, i 

Si mormora assai «diffatti del cardinale vi- 
cario, il quale non ha:-permesso- che 'si’can- 
tasse una messa pel. riposo: delle‘anime dei 
morti. del giorno 20..settembre. Si mormora | 
fortemente e si grida alla reazione, e molto 
più alla-tolleranza: del civile. governo; che ion 
fa un.passo senza trovare un intoppo’ posto 
dai preti, SEI 


— Dal maggior generale Masi, comandante 
della città di Roma e provincia, oggi fu pub- 
blicata la seguente notificazione : ; 


I furizionari ed agenti che sono incaricati di ac- 


di compiere altri atti nello interesse dell’ ordine 6% 
della sicurezza pubblica, vanno, in quanto ai primi; 
fregiati della sciarpa tricolore e muniti di un foglio 
col timbfo di quesio Comando che ‘afferma la loro” 
qualità; ‘in quantoai secondi, vestiti della rispet 
fiva-divisa. Ogni altra persona che nel‘miodo’inl° 
dicato non renda visibile la qualità di. funzionario‘ 
o.agente di sicurezza pubblica, ‘è »a ritenersi ‘che 
mentisca nel titolo .e nelle, funzioni. 1 cittadini? 
sono invitati ‘a denunziare le persone che di. tal 
reato si rendessero responsabili , perchè ‘a carico 
se sì possa procedere con tutto. il rigore della 
legge. s 


di vivere il cardinale Mattei. Si crede ‘che il 
Papa assisterà ai suoi funerali. Non ‘venne! 
ancora designata la chiesa dove avrà luogo la: 
funzione. | 


— deri, scrive il Trionfo dell’ 8,' avvenne ® 
uno sciopero delle. sigaraàie. Esse inalberarono 
lo stendardo nazionale e ‘salirono al Campi-. 
doglio per chiedere l'abolizione della ritenuta 
di uno scudo ‘che pretendeva fare il direttore 
dello stabilimento: si SA 

— Sappiaimo, scrive la Nuova Roma del 7, . 
che la Commissione d’ ingegneri nominata. 
dalla Giunta per studiare l'ingrandimento della 
città di Roma'ierî si è radunata ed ha inco-- 
minciato attivamente il suo lavoro. ‘Quei si-; 
gnori in questa prima adunanza si sono scam- © 
biate le loro idee generali, sulle quali: si sono 
facilmente trovati d’accordo. 

Contemporaneamente in seno alla medesima 
sono stati nominati presidente il cav. Cam-: 
poresi — Vicepresidente il comm. Rosa — 
e segretario il cav. Trevellini. 

Oltracciò è stata eletta una sotto-commis- 
sione composta dei sigg. comm. Cipolla, Vi- 
viani, Partini, cav. Gabet e Janetti coll’inca- 
rico speciale di studiare e proporre le arte- 
rie principali da adottarsi. nel nuovo piano re- 
golativo. 


———r—r——+————_———_F—_-@&6@6@6&6k 
IL TERREMOTO A PALERMO 


Alconi telegrammi! privati annunziarono,già ; 
che il 5 correnté ; ‘essendo state avvertite a 
Palermo alcuné: scosse di terremoto, la' plebe 
prese a tumultuare, nè fu ristabilita la calma 
se non mediante l'intervento dell’ autorità dì’ 
pubblica sicurezza e di un battaglione di ber- 
saglieri, S 

Essendoti ieri mancati tutti i giornali dî 
Palermo, riproduciamo oggi quanto leggevasi © 
nel Giorriale di Sicilia del 5 corrente: 


dulatorie avvertite stamane nella nostra città, ral- 
commuovere la plebaglia, la quale, sempre super- 


Essi sparsero la voce che l’ Etce Homo ‘esistente 
nella Chiesa: del. Molo versasse lagrime di sangue; 
quasi a presagio. di imminenti sventure. Raccoltosi 
un-buen numero di popolani. ad osservare’ questo” 


pella quella sacra immagine e, la condussero pro-: 
cessionalmente nel Corso Vittorio Emanuele. L’in- 
tervento dell’ autorità di sicurezza pubblica e di > 
un drappello di bersaglieri sciolse l’attruppamento 
verso la discèsa, dei Musici, aLl'Ecce. Homo venne: 
condotto alla Questura. Era stato dipintò dà fresco 
e le pretese lagrime di sangue non erano ‘altro 
che alcune stille «di color. rosso messevi sun dal 
pittore a, render maggiore. l'effetto della sua opera/ 
Nel tumulto non, mancarono i soliti, ladroneeci. 
Nel magazzino: del signor La Farina furono; rotti 
i cristalli delle bacheche ed involata una quantità 
di cappelli; i mercanti De Barbiera e Savona eb- 
bero pure involati altri oggetti dalle loro botteghe. 


deferiti al potere gindiziario. Ù 
Dal direttoré del’ R.' Osservatotio di Pa-.. 


COSE: DI ROMA | 
Nella Gazzetta Ufficiale di Roma del 7 si 
legge: 3 x î 


Il popolo: romano dopo aver festeggiato. in Cam- 
pidoglio il duca Caetani, presidente della Giunta, 
ha voluto accompagnarlo plaudente fino-a! palazzo. 
Quivi erano i pompieri col loro concerto intuo- 
| nabdo l'inno: reale. A: quell’inno è scoppiata una 
salva d’applausi ed il duca rivolgendosi ‘sulla so- 
glia del-palazzo al popolo-ha. detto. poche. parole 
che SuonaynDo, end Teo antimo» 

«In nome della Giunta ringrazio. il. popolo ro- 
|imano” dî questa bella” dimostrazione AA fede 

dei sentimenti di cui siete amimati 

x Roma: unita per ultima al’ Regno costituzio- 
nale del- magnanimo: Virronio -ExanurLe ha Mo-: 
strato, colla. serietà del.suo contegno; come pure 


guente lettera: | 


Questa mattina, alle, 9. 20m 37s precise t, mio 
di Palermo, fortissime scosse. di: terremoto ‘hanno i 
spaventata'Ta città. Le prime manifestaronsi in” 
“senso ondulatorio nella direzione. Est-Ovest, ‘che. 
duratono da circa sette secondi. Indi divennero: + 
più intense @ violenti, cambiando nella.-direzione; 
Nord-Sud, e-durando per circa:altri otto secondi; 

e terminandò negli ultimi secondi con un marcato 
movimento -sussultorio, -Il fenomeno. fu x3olento © 
tanto, da essere. generalmente avvertita: Pochi se- 
‘condi prima, sorpreso, aveva, vediito il’ mio: cane 
starsi col mitiso al suolo. Il mercurio del ‘sismo- 
“grafo si versò- per falle le direzioni, ed i vasel- 


cedere ‘in’ case private o-in pubblici stabilimenti “e: 


— lei, scrive la Libertà dell'8, baci - 


Togliendo a pretesto le scosse di. terremoto on- | i 
cuni individui corì criminosi propositi cercarono di +. 


stiziosa , è tratta facilmente in inganno dai furbi. ‘ 


preteso, miracolo, alcuni fapatici. tolsero, dalla cap:1o 


Ò 


Furono arrestati parecchi individui, che yennero 


lermo it Giornale “di Sicilia riceveva la se-. 


Palermo, maltina del 8 ojtobre ‘1870, dn 
di 


0» 


è dela LI 
indigeaderizà dell' 
È 5 3 Pontefite; 
anche fà dove non erano giunte Te aquile | ‘Sulla proposta del Consi 


ssiorirare 
tuale del :Sorarno 


Le Giunte provinciali sono sciolte Le uttribu: | dal Vaterl : 4 #RE 
ion adi rg n- | dal Vaterland (giornale clericali | : 
ziom dei detti uffici e delle Giunte" sòhé deferite pai Telo)" Vienna 


în Roma al luogotenente, © nelle provincie a tom <10 esaminerò attenta mente questa petizione, 


Voves, 8 — 150 prassiani trovansi a De- 
nonville, circondati. dai franchi tiratori, 


glio dei ministri, 


a Missiti da nominarsi. con decreti reali, e siccome una domanda consimile mi perni. | .;/8e'l"n0,, 8. — Ufficiale. — Si ha dal “qui 
pagane. È Abbiamo, decretato, 9, decretiamo : | =" Art. 5.1 péteri delle attuali Giurite comunali | già per parte del.: Comitato cattolico di Seli; tiere generale di Borny, dinanzi a in data 
fo, come Re é come cattolico; nel pro: ; Att-1. Rontà è le provirice. romane fanno parte | e6tedenti P'ordinarià amministrazione cessano. sburgo, risponderò in proposito per iscritto. | 1 0881: 7 
clamare l’unità d'italia, rimango fermo nel | integrante del Regno d’ Italia, Il Luogotenente potrà anche scioglierle e sur Il nemico, avanzandosi sopra Woîpp 


e Per ciò che riguarda. gli avvenimenti di 
ALII L0, Ae gi pato pria c con° | Roma, deploro molto il modo e la forma nelle 
odiate); ST tr Istrazioni © | quali ifogli pubblici scrissero sopra questo 
Art. 6. È stabilito presso il Luogotenente un } 2TEOMento È P È 
Consiglio ‘composto. di quatiro consiglieri, le attri- < Da' uma parte ciò avvenne con una frivo- 
bozioni dei. quali saranno dal Luogotenentè stesso lezza che doveva offendere sentimenti rispet- 
determiriate oltre quell loro affidato.-da. altro no- |. fabilissimi e. corì una*forma/che mon fispons 
strò detreto» derà all’altezza della questione ; d’altra parte 
‘Art. 7: Agli affari della guerra ® marina.sarà | invece si fecero strada il sospetto e la calunnia 
direttamente provveduto dal Governo centrale, che il governo od in personalmente fossimo 
Art, 8. I governatori. continueranno ‘ad-eserci- complici od avessimo incoraggiato l’Italia a 
tI edera attribuzioni, eccetto quelle. concernenti questo passo. Giò è assolutamente. falso. Io 
la pubblica sicurezza, le quali rimangono affidate Pere È 5 
al îimpiegati ‘nominati dal Gaveriion e: poeti sotto Dal fo sea 1 pagano “Sua Maestà , 
la dipendenza del Luogotenente e dei commissari | ©d iN questo. caso furono fatti piuttosto passi 
regi, in favore del Papa. Ma rimasero pur troppo 
Art, 9: Tutte-Jo, antorià civili ‘e militarî di | Senza, risultato. 
dette ‘provincie sono poste sotto la dipendenza del « Ciò (che avvenne ora ‘a Roma si poteva, 
Luogotenente. del resto, prevedere: quasi. con certezza. allor- 
Art 10; Il ‘presente decreto avrà Vigotè dal | chè Je truppe francesi abbandonarono lo Stato 
giano successivo alla sua pubblicazione. . | della Chiesa. Si dice che l’Austria nulla abbia 
Otdiniamo che il presente deereto;/ munito a fatto contro ciò; ma una dimostrazione, alla 
sigillo dello Stato, sia inserito nella: Raccolta uffi- + È 
ciale, delle leggi c. doi. decreti. del Regno d’Italia; Foro #7 a lugla fare NERA for si 
mandando .a., chiunque. spetti. di‘ osservarlo e di DRISA E Esa die Poe CIO Dan 
farlo. osservare avrebbe. che compromesso il prestigio dell 
Dato: a Firenze addi‘9. ottobrè 1870; divine PALO già cominciare una 
VITTORIO EMANUELE: POSI pian che il Papa abbia ricevuto 
G. Lina. Li nostro: inviato , conte Trauttmansdorff, in 
modo non ‘amichevole. | Ciò è imesatto. Sua 
Maestà orditiò che il conte, che si trovava în 
congedo, si trovasse inimantinente al suò 
posto, ed egli fu ricevuto molto benevolmente 


ipy, a 
ticcò ieri alle ore 2' pom: la divisione Kam. 
mer. Impegnossi un vivo: combattimeritò: ché 
durò fino a notte. Ib nemico» fu dappertutto 
respinto con grandi perdite.. Preseroi parte al 
combattimento la nostra. 9. brigata.di fanteria 
e.alcune frazioni del 10° corpo. Hanno pure 
combattuto le guardie francesi. nia 

Nello stesso tempo il nemico spiegava sulla 
destra della Mosella alcune divisioni contre il 
1° è il 10° corpò. Vi fu tm vivissito canno- 
Neggiamento. Si calcolà' ché le perdite’ della 
divisione Kurmér è deb 10° corpo astendano 
a 500 uomini; quelle del.8° corpo ‘a 480::: 


é Ù . E Art. 2. TE Sommo Pontefice conserva. la. digni 
proposito di assicurare la libertà della | ,, inviolabilità» e tutta lè prerogative Lat g Ù 


Chiesa l'indipendenza del Sovrano Pon- | Sovrano. 
tefice, e con questa dichiarazione solenne | sia È Son apposita legge verranno ani le 
ì } mani, egregi sj- Toni alle è garantire,. anche consfranchigie 
GIOR N oi di Roma Clo pregio | Ronaie ilatgido ‘Somino-Pontefico. 
gnori, i piebisci a 0,10. PIOSE ' ib-libero esercizio dell’ autorità spirituale della 
agli Italiani, augurando ch’ essi sappiano | Sante Sede, ; 
mostrarsi pari alle glorie de’nostri antichi dn È L'articolo 82 o Se appli 
è Î cabile {e province romane sino a_c] provin. 
e degni dello presenti. fortune. die batte tion siano rappresentate nel Parla 
mento Nazionale. Ò 
Art. b..Il:preserite: decreto sarà presentato al 
Parlamento. per. essere convertito in legge. _ 
Ordiniamo.che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta: nffi- 
ciale delle leggi e dei dectati del Regno diItalia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 
Dato a Firenze addì..9 ottobre 1870. 
VITTORIO EMANUELE. 
G. Lanza. 
ICOTTI. 
QuIntINO SELLA. 
GiusEPPE GADDA: 
CASTAGNOLA. 
Visconti-VENOSTA. 
Mamrro RAFLI. 
CESARE CORRENTI. 
GueLIELMo Acron. 


Firmato poscia l’atto della presentazione del 
plebiscito, S. M., chiamata dagli incessanti 
fragorosi applausi della popolazione; uscì «sul 
balcone del R. Palazzo cogli Augusti Principi 
e tutta la R. Corte, ringraziando la cittadi- 
nanza è presentando la Deputazione romana. 

Rientrata nella sala del Trono, accommia- 
tava î signori della Deputazione romana, che 
collo stesso cerimoniale col quale erano stati 
condotti al R. Palazzo, venivano ricondotti al 
loro albergo. 

Durante la solennità, gli spari del camnonie 
salutavano il fausto avvenimento. 


Massa Carrara, 9. — Il municipio, per fe- 
steggiare il plebiscito romano, deliberò di alat- 
gire lire 200 alle famiglie dei ‘contingenti‘e, 
facendo plauso alla’ deliberazione della provin- 
cia di Lecce, stanziò lire 500 per coricotrere 
alla formazione della: corona simbolica! da df- 
ferirsi al Re. puriocan) 

Luneville, 8. —.Il giorno 6..le. truppe. ba-, 
desi, rimasero. vittoriose,in, un combattimento 
presso S. Remy, nel dipartimento dei. Vosgi, 
contro 14,000 francesi fra truppe di linea e 
guardie mobili, I francesi farorto battuti e re- 
spinti sopra. Rambervillets è S. Remy. Le 
perdite dei badesi ascendono a 20" ufficiali e 
40 soldati tra morti e feriti; le perdite dei 
francesi ascendono al triplo; essi lasciarono - 
600 prigionieri. 


Alla narrazione della Gazzetta Ufficiale: ag- 
giungiamo ciò. che. abbiamo. vednto' e saputo 
Noi stessi, 

Le dimostrazioni d' oggi forono non meno 
sincere, ma forse ancor più vivaci di quelle 
di isri. La piazza de’ Pitti presentava, uno 


Viene quindi: 


2 Un R.- decreto; coll’istessa, data; cheno- 
mina il generale La-Marmora; luogotente ge- 


SI 


VITTORIO. EMANUELE II 


Spettacolo grandioso ed imponente. Da tutte | PER GRAZIA PI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE | nerale del' Re pe Jle inci " x 3 ran 

le parti della città vi accorrevano, fin dalle Re p'IraLIA. 3; a Ri decreto “calli Rana dall poca dal.Papa. Anche il cardinale Antonelli ha ap- BORSE 

prime ore del mattino, onde di popolo. La Visto l’art. 8 dello Statuto; pubblica în Roma é nelle provincie Sonia Drezzato perfettamente la situazione nella quale Vienna, 8 7 8 

piazza era benissimo addobbata con bandiere ERRATA del Nostro guardasigilli.. ministro lo Statato. À i Sara di fogne" a cai) E Mobiliare 253 75 [25070 

e fiori. Dal Palazzo Reale fino all’ albergò'| Sègretario di Stato per gli affari di grazia e giu- £5Un 1 ; « Bisogna però che sia provveduto alla Ji- Dei TRAM AA m 

ci AL. ] 2° l'stizia e dei culti: È 4- Un R. decreto; colla stessa data chel gs Fidi dA Lombarde. . . . .0.|17228{1 

della Nuova-Yorck stavano schierate la guardia ua GE ea pubblica ini quelle province Te disposizioni der | Dert&-ed.all’indipendenza del Papa, come pure Austriache. . <. . 0% | 880 50] 380 

nazionale e le truppe della suarnigione ui tri, ii i che la.situazione di fatto che si crea a,Roma | Banca Nazionale 710. 50.| 710 — 
La Memaaitai E (34 sh tides: | Abbiamo, decratato;e-decretiamo : Codice civile italionio sulla pubblicazione 5 În- | divenga: tollerabile. A questo riguardo io non |- Napoleoni d’oro. ; % | 9 9&| -9.96 

RISP REA A ii e cr iper penale e sonò' cari: | terpretazione ed applicazione delle leggi, non- | ©!" sn di tai tuttedemia forze Cambio, sw Parigi... .| — | eo 
santi applausi dall'albergo. della Nuova-Yorck |'‘dinate 10 ‘pene "pronunciata er i seguemti:reati | chè altre disposizioni: sull intitolazi j | Manclerò da prestarmi con tutte le mie forze. io su + | 19 55 | 124 50 
‘pere ‘e. pene . pri P gu posizioni : sul? intitolazione. degli; REA alk fi di a on 

fino al Palazzo Reale. Gompiuta la presenta» l'eommossi fino alta data del presente: ‘decreto in: latti:del' governo}, dell cino 151 ACcerme: spesso alla’ mia confessione di |> Rendita anstriaca © * 166 25 | "6685 

zione del plebiscito, glî ‘applausi raddoppia- | clusivamente: 3 degli sti sa pi LA protestante, e si affermò cheio la trasportassi % 

rono frammisti alle grida di Viva Roma; viva 4°-Per-i reati contemplati “meli titolo I, libro 2 i negli affari di Stato. Questo però non èil caso; 7 

il Re. Le adelavianiahi diventarono - così fra- dai fiogice qenale del Regno, nel titolo i ibro® Tra 2: io-lo-posso: affermare sul mio puoRe; e sulla Berlino, $ 

gorose ed insistenti, che più volte S. M. si | del Codice penale toscanò, e nel capo; VII, parte | Pubblichiamo: pure «dalla» Gazzetta ciale | mia coscienza. Nella trattazione di questioni Spe d 

presentò al balcone: «Il: Re avevava«destra ‘il zia plico petalo vigente Ri provincie | Ja soguente relazione del ministro fia cattoliche ho osservato molta maggiore cireo- £ +000-207-11| 207116 

duca di Sermoneta ed ‘a sinistra la primoipessa |'d ci neliale Seli et S provocazioni | è giustizia e dei culti a S. M. in udienza del spezione, ed ‘ho preso;Ja-cosa molto. più; sul ns ccvifegli dii ia 

Margherita vestita in biarico con un diadema Sono eccettuati È fehti prevedbti dagli articoli 9 ottobre 4870! sn R. decreto d’amnistia per | serio di quanta ne abbiano osservata vari de- Ro A 518 Bi it 


sul capo. 

Non dimenticheremo sì facilmente 1’ enti- 
siasmo con cuì fu accolto Vittorio Emanuele, 
In quel momento tuonava il cannone, la cam- 
pana di Palazzo Vecchio. suonava a distesa, le 
musiche intuovano, la Marcia, reale ,. era ge- 
nerale la commozione: D 

Da Pitti la Deputazione: romana e Te auto- 
rità municipali si ‘recarono in Piazza della Si- 
gnoria. Com'è noto; oggi a mezzogiorno do- 
veva essere scoperta la lapide collocata’ per 
cura del Municipio sotto la Loggia dell’ Or- 
gagna, per rammentare il fausto avvenimento. 
La guardia nazionale si schierava sulla piazza; 
la Fratellanza artigiana e le altre Società con 
musica e:bandiere, che già erano..state a Pitti; 
presero posto sui gradini della Loggia. Al 
mezzodì preciso ,, in mezzo agli applausi, fu 
scoperta la lapide, su cui si leggeva la se- 
guente iscrizione: — « Memoria aì posteri — 
che il 2 ottobre MDCCCLXX — i romani — 
per unanime voto — nei primi comizi della 
libertà — sociandosi al Regno d’Italia — ne 
compirono l’unità. » 

Anche oggi il tempo fu molto cortese; la- 
sciò che si compissero tranquillamente le due 
feste a Pitti ed in Piazza della Signoria; ed 
incominciò a piovere soltanto quando la lapide 
commemorativa fu scoperta e la Deputazione, 
salutata da nuovi evviva, si restituiva all’Al- 
bergo. 


putati e membri della Camera dei signori; cat- 
tolici. » 


alcuni reati e contravvenzioni : 
Sire, 


L'atto soletine testà segriàto da V. M ricone 
giungendo Roma all'Italia compie il programma 
nazionale. ba patria (mostra n’ esulta; @ manda 
commossa un grido d’amore e di riconoscenza, al 
l'ottimo» suo: Principe, ‘a cui era riservato di scio: 
gliere il voto:di tanti anni. di. dolorì e ‘di spe- 
ranze. si sì 

Th mezzo a taîita gioia, îl governo della M. V. 
(sa: d’interpretarè fedelmente: i sentimentì del Vo: 
stro criore proponendole di rendere colla parola 
del perdono ameot più lieto e caro per Voi e per 
tutti questo faustissimo e straordinario avveni- 
mento. Pur troppo mentre l'italiana famiglia, gui- 
data dalla suà fede incrollabile nel Re e confor- 
tata dall'esperienza ,. aveva ben compreso, di non 
poter. sperare, il compimento,, dei : propri.. destini , 
fuorchè stringendosi compatta attorno al trono, e 
seguendo Ja: via: tratciatale da _V. M. , non man-. fr 
carono alcuni. quali, dimentichi del passato; non. 
rifuggirono dal compromettere Je: sorti della. na: 
zione, tentando d’innalzare una bandiera, la quale 
sarebbe stata fonte di Tatto è dî rovine, sé i loro 
conati non fossero. stati vinti dall’ avversione e 
dalla resistenza delle popolazioni, prima. ancora 
che repressi dal governo. 

Se il malvagio disegno di costoro è stato figlio 
dell'illusione o dell'inganno, il lieto spettacolo di 
questo giorno sarà per essiruna leziòne troppo elo- 
quiente perchè rinsaviscano.. Che: se (ree' passioni 
siano stafe per alcuni-l'unica spinta a delinquere, 
la pubblica riprovazione fu già.per loro, una pena 
severa, e l’acquistata certezza dell’inanità dei loro 
attentati sarà ad essi di freno in, avyenire. 

Perciò. i vostri ministri.sono d’ unanime; avviso 
che, V. M., secondando; gli. impulsi, del paterno: suo 
cuore;;, possa, senza chie me» torri rivenmento ‘alla 
cosa pubblica, usare della sovrana clemenza verso 
i traviati colla. massima-Jarghezza ;-in vista: della 
straordinarietà del grande avvenimento. - L'obbligo 
però «di mantenere ferma, la disciplina e quell’'af: | 
«[rfetto stessò chie tutti. sentiamo pel gloriosò' esercito 
‘ifaliano; costringe dolorosametite' il governo a pro- 
porre clie ne siano, ectettuati: i militari, i qua 
violando i loro giafamenti, non: o, i 
comuiettere il più grave dei misfalti' che pos 
macchiare la vita di un soldato, e di recare al 
nobile» corpo. di cui» eran» parte; Ja: piùvatroce della 
offese. 3 x 


157: del Codice penale del Regno, 106 del Codice 
penale toscano, ed il reato di suscitazione. alla 
guerra. civile, di cui è cenno nel paragrafo 58, 
lettera C.del-Codice-penate» austriaco, non che-le 
provocazioni a commetterli. 3 

Sono parimenti eccettuati i reàti preveduti da: 
gli articoli 162, 163 e 164 del Codice penale del 
Regno;. quando abbiano ;avuto per solo oggetto il 
crimine menzionato  nell’art. 157, ovvero linva® 
sione, il. saccheggio, o la depredazione a danno 
dello Stato. pe 

2° Per i reati di sottrazione e. trafagamento' dî 
armi e munizioni consegnate in luogo; di, pubblico 
deposito .od a pubblici depositari, semprechè ab- 
biano avuto per oggetto la perpetrazione dei reati 
indicati nel numero precedente e non compresi 
nelle eccezioni iîvi' stabilite. a 

3° Per i reati preveduti dagli articoli.268, 269, 
270 e 471. del Codice penale deli Regno. 

4° Per. i reati di azione pubblica commessi col 
mezzo della stampa, eccettuate le offese ai buoni 
costumi. ila 

5°. Per tutti i reati preveduti dalle leggi sulia 
Guardia nazionale, sara» ia 

6° Per tutte le contravvenzioni alle leggi ed ai 
regolamenti. sullo stato civile. 

"° Per tutte le contravvenzioni alle. leggi fo- 
restali. 

8° Per tutte le contravvenzioni! alle leggi sulla 
caccia. 

Art. 2. Sono eccettuati dal benefizio della pre- 
sente amnistia i militari di terra e di' miare-per 
quanto riguarda i reati indicati! ai numeri 1° e. 
2° dell'art. 1°, È h 

Art. 3. Il presente decreto. non pregiudica alle 
azioni ‘civili ed ai diritti dei «terzi derivanti. dai 
reati accennati. negli articoli. precedenti. 

Ordiniamo cheril-presente:-decreto, munito del 
sigillo; dello Stato; sia’ inserto mella Raccolta uf: 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando! a ‘chiunque. spetti: di ossservarlo e di 
farlo osservare. 5 

Dato a Firenze adil 9 ottobre 1870 

VITTORIO EMANUELE.‘ - 
Rirsi. 


bi-cuiclie 
GIACOMO DINA, Dixertox. î 
Giovan Romsatrò,  Gerese. 
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Secondo un dispaccio da Berlino, 7, il re 
di Prussia lascierà, il 16 ottobre; la Frantia 
e,si recherà ad Homboutg allo scopo di farvi 
una cura. 


Un dispaccio antiunzia: che il principe Na- 
poleone Ù passato il giorno 8 per Brusselle. 
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Nom. Pr.fatti 
Rendita italiana 5 oto coni — — 5790 
» » bob fim. —— 5765 
Az. Banca, Nazionale cont. 23600 — = 
Id. SS. FF. Meridion. fim. . — — 3839 — 
ObbI.SS.FF.L-V.Italiacent,. — = 
» ». Meridionali. fi.m.. 17023: = 
» Beni demaniali cont, 4il(—. \—' 


I giornali di Trieste pubblicano i seguenti 
dispagci: 

« Vienna; 1..— Thiers è arrivato. Dicesi che 
egli. abbia rinunziato al suo viaggio per Fi- 
terize. 

« Brusselle; 7. — L’Etoile Belge dice es- 
sere scoppiati dei disordini tra i fraricesi in- 
| ternati. mel. Belgio. Un ‘battaglione è ‘partito 
pel confine, 

€ Berlino, 8. — Un soggiorno prolungato 
della coppia imperiale di Russia. in Crimea; 
che fu testè deciso, è considerato come sin- 
tomo pacifico. 

« Domani avrà luogo. una grande. riunione 
di cattolici per discutere ‘sulla situazione. del 
Papa. » 


—_———————__—__1l1kjpKHK””;E:I-(A{ ili 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 8. — Thiers è arbivito ed ebbe 
un lungo, colloguio con Beust. 

ioCostantinopoli, 8. — I Consiglio dei mini: 
stri decise di. rititare le truppe» dalla Su 
ire 


La serata di gala al teatro Pagliano chiùse 
la serie delle feste fiorentine. L° ampia sala 
era gremita, di spettatori. In.ogni palco cin- 
que o sei.-persone; impossibile fin dalle prime 
ore. del: mattino. di trovare un scanno o-una 
sedia chiusa; numerosissime le signore quan- 
tunque la stagione ne tenga ancora molte lon- 
tane da Firenze. 

S.M. ei Reali Principi entrarono nel palco 
Teale circa Je ore 8/1j2. Scoppiarono imme- - 
diatamente- entusiastici applausi ed il' Re” per |" 
ben sette volte (se abbiamo; bene contato) si 
affacciò al palco per salutare: gli spettatori. 

| La Deputazione romana occupava buon numero. | 
di palchi în'seconda fila è venné fatta segno. 
anch'essa a vive ovazioni. Tutti i membri, di, 
essa sì ‘recarono a far visita ‘a S. M. Erano 
pure presenti i ministri e tulti gli alti digni- |. 
tari dello Stato. Il Re fu salutato, con applausi 
anche quando, terminato il ballo, si alzò per 
partire. 


» » fim. 
» Città di Milano 1860 cont. | — — 2° 
Borsa di Torino dell’8 ottobre È 


Corso: legale 57 40 ia 
Banca Nazionale c. dim. in e; SA 
Pezza d’oro da fr. 20 da L. 20 86 a 20 88. 


, 


CONVITTO. CANDELLERO — 
ST MRO A 


5 +, Gambetta è arrivàto qui que» | 
de ;icol inezzo di ‘ùn pallore, e sarà” 
mani. mattina a Tours. od 
Un decreto del governo centrale aggiorna | 
le elezioni. î È " 
Belfort, 7 (sera). — I prussiani attfccaronò 
Neuf-Brisach quest'oggi dopo mezzodi. Il caa-; 
| noneggiamento è assai vivo, La piazza risponde, 
«vigorosamente. È 
Berlino,,8.. — Ufficiale. — Si ha da Veri | L 
"sailles ‘inidata' del 7; 
Il' nemico continua a far fuoco con. grossi 
cammoni contro il postivisolati - 


baz 
Friburgo, 8. — Neuf-Brisach ricusò di ar 


Ai decreti ‘precédonti fa seguito il'seguenter 
VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
RE D'ITALTA 
" Visto_il nostro decreto 9 ottobre 11870, in virtà 


del quale Romae le pfovincie romane fanno parte 


del'Regno d'Îtalià;” | 
Vistò l'art. 82' dello Statuto del Regno;: : 
Sulla proposta del nostro ministro di. Sfato; pre: 
“sidente del Consiglio dei ministri; ; 
Sentito il Consiglio dei ministri; 
Abbiamo déorétato 6 detretiamo: > 
Art, 1. Un luogotenente generale da noi nomi» 


alla dolce ERYALENTA a 
x cSvquarice seta main, nè purghe, 

, Je dispepsie, gastriti, gastralgie, ghi entosi 
- saigiae pitt DITTE vomniti Stitiviesta die 


loro concedere. 


ogni disordine di petto, gola, finto, voce, bron- 
< {rea : cas 3 Lera: sto, ràni; intestini; mu cdiyello è sangue. 
ato è incaricato di reggere e governare in nostro | i ?. | rendersi. Viene ‘bombardata ‘con. artiglieria , comprabe?quelle 8. S, duca di 


Piuskow e della signora tte di Br Mer Più ante 
ESILE RARI LEE 
“ Torino ed in provineia presso i firmaciati è dari Le 
SOS RA VOIR OLA elle ; 


La Gazzetta Ufficiale del ,9 ‘corrente pub- 
blica i seguenti: regi decreti.: 
==. VITTORIO EMANUELE ll 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA» 


nome, e per nostra autorità, Roma e le provincie 

romane. mn 7 u slo ‘) 
Art, 2. Il Ibogotenente può sospendere! dal:‘ser- N 

Vizio, ‘dispensarè e deslituire qualunque impiegato; 

e nominarne dei nuovi quando sia necessario per 

l'andamento del’pubblicò servizio. sa 
Può anche prendere speciali provvedimenti! per 


|.leggiera, Vi scoppiò un incendio. ; 
sxCharlres, 8, — 1 franchi tiratori di Parigî 
misero in fuga al Ablis 150 uomifiî di caò 
valeria prussiani; facendo» 60 prigionieri. | 
"elli'sindaco tdi Arthenay_ annunzia» che in». 
ne*dinitorni ‘da 700. a 800, franchi. tiratori. 
«obbligarono i prussiani.a ripiegarsi. ;+ 


LS | 106 3 SAS: 
Leggiamo nella Neue Presse di Vienna di 
"Teorr.i labii 

< Ieri" fu' offerta ‘al’ caricelliere. dell'impero, 
conte Beust, l'occasione. di esprimere .il,suo, 
ayviso circa la. sua. politica nella.-questione 
romana. Si presentò da lui una deputazione 


Vista la legge del 17 marzo 1861,: n. 4671; |la'tutela dell'ordine © della sicurezza pubblica, #.|. 61 Casino cattolito-politico ‘div Mariafillallò C 8 Un'avanguardia prùssianale Pty ; 27 si % 
Visto il risultamento del plebiscito, col quale .i | sospendere a tal fine l'applicazione di: disposiziohi. | ae” ; E dia Mana Il leriten,Sesrs Da'avanguendia piscine materia icaro 
cittadini delle provincie romane, convocati nei Co- | in Roma ein dette fara tuttora esistenti. ‘. | #°0PO, di rimettergli. una petizione colla quale proveniente: da: Houdan;: arrivò ‘a--Dretx ‘ed {i sf TEATRI DEL 40 OTTOBRE. = 


l'si chiedeva nullàmeno che il governo austriaco |: srinunziò 1 arrivo! di'um corpo: di ‘9000 vili 
approfitti..di..tutte la. occasioni» per agire.im |; 
+ favore. del.. ristabilimento. dei distrutti ' diritti; {. 
libertà ed indipendenza»-del- Papa: Tnoltre Ja 
petizione chiede chie il'’governo prima di tutto 
s'impegni a non mai riconoscere la decadenza 
‘del potere temporale dél: Papa. » 

A queste domande ‘il conte? Beust: avrebbe 
risposto colle seguenti parole, che togliamo 


Art. 3.È data” facoltà ‘al luogotenente di. pren- 
dere i provyedimenti di ordinaria amministrazione, 
pei quali, secondo le. disposizioni. vigenti in: detto 
provincie, richiedevasi un atto governativo od una; 
sovrana risoluzione. — r 

Polrà ancora evocare a sè in tutto od in parte 
le attribuzioni esefci lalle diverse Congrega= 
‘zioni în materia di amministrazione civile. 

* Art. 4. Sono soppressi gli: uffici di presidente di 
Roma e Comarca @ dei delegati di provincia, 


PAGLIANO"® ‘Paùst;'opetà = Tervioore pri 
* yionierta;- ballo 
NIIGOLINE = Giurminal'eî Bermardone,s- n; 
NAZIONALE = ‘Opéra! Pipelè — Ballò La veni" 
È detta divuna Silfiae: : = 
UOGGR:='Le file db Gibofenn i era 
ROSSINI — Il birraio di Prassn° — HaUG a 
lanterna del Diavolo. 


Montargis, 8: —— Le vedette prussiane tro- 
vansi presso Pithiviers} ove-le truppe francesi 
attendono-di essere attàîcate. dn cn 
t Malesherbes; 8. I prussiatii si andiifassatio» 
Psopra Etampes: . ® 

Jerì alcùne ‘colonne nemiche sono passate 
per La Ferté marciando sopra Etampes. 


1} che invitarone le popolazioni romane” a dare iL 
loro suffragio. per: l'unione al Regno, mantennero 
Vostantemente il concetto che, cessato il dominio 


po "3 


MUNICIPIO DI CESENA 


Per rinunzia dell’egregia maestra Giuseppina Coppa da Ivrea dal giorno 
d'oggi a tulto il corrente mese resta aperto nella Segreteria comunitativa il 
doticorso all’officio di maestra di terza classe in queste Scuole ‘elementari 
femminili di città. è È 
“ All'istanza în carta da bollo dovranno. andare congiunti i seguenti requi- 
siti con un elenco in doppio tanto di questi, come dei titoli, del quale elenco 
tino ne verrà poi restituito alla parte. 

4. Fede di nascita 
2. Stato di famiglia ; 
3. Certificato di buona condotta morale e civile dato dal Sindaco di 
ultimo domicilio. 
"4. Simile penale 
5. Simile di sana e robusta costituzione 
6. Patente di Maestra di grado superiore. : 

I requisiti segnati coi N. 2, 3, 4, 5 debbono essere di dala posteriore a 
quella ‘del presente. ; 

Potranno le concorrenti aggiungere alla Patente quei titoli che stimassero 
confermare vie più la loro idoneità. * 
ancando uno dei sei requisiti, s'intende come non accettata la istanza. 
° L’onorario assegnato è di L. 700 annuali pagabili in uguali rate mensuali 

ticipate. 
ome si farà dal Consiglio Municipale, e V'eletta dovrà dichiarare 
tra cinque giorni dalla ricevuta partecipazione se accetta, ed accettando do- 
vrà nel' termine di otto giorni dopo condursi qui a intraprendere le sue le- 
zioni, è dal giorno della sua venuta comincerà a correre in favor suo 
l'onorario. 
s Acead lo che .l’eletta insediata rinunzi il’ Magistero; dovrà nondimeno 
tenerlo ancora, due mesi dopo la data rinunzia, 
si Dale Residenza Municipale 6 ottobre 1870. 


job 


Il Sindaco Mami. 


uniso rimedio sicuro per guarire questa terribile malattia, &uora ritenuta 
tra dal Dottore STIERNON i rate. — È docameni tozzi 
guarigioni ettanuto sono rossa lo, spadises 
gliona' fa riesrea l'istruzione pe adoparare suddetto rino: 
Prize della cassetta contenenta il rimedio par l’intera cura in venti giorni 
relativa cinta elettrica L. 40. — Lo spose di porto a carico del commitenta. 
Mepprito: Agenzia A. TOMMASI, Piazza Luccoli N. S. p._. Ganova. ($) 


SOCIETA ANONIMA ITALIANA 


ADRIATICO-ORIENTALE. . 
per, 1 servizio postale:marittimo a grande velocità 


VENEZIA, ANCONA, BRINDISI e L'EGITTO 
in eoineidenza in Alessandria 

coi servizi della Società Pennisolare ed Orientale tra Suez le Indie Orientali, 
la China, il Giappone e l'Australia, * 
da Venezia ogni sabbato alle 3 pomerid. 
da Aneona ogni domenica matt. dopo l’arrivo da Venezia 
da Brindist ogni martedì all’una antimeridiana 
Ritorno da Alessandria per Brindisi, Ancona e Venezia ogni domenica a 


ae ho, A 
iorno. In easo di ritardo nella valigia delle Indie la gua da Ales- 
rn avrà luogo tre ore dopo arrivo medesimo. Arrivando pei la. valigia 
prima del tempo fissato, la partenza da Alessandria potrà essere anticipata. 
iglietti în servizio comulativo ‘vennero stabiliti colle forrovie italiane con 
gran ribasso per quelli di 3° Classe. 
Prezzi pure ridotti per quelli di 1% e 2° Classe, da Firenze, Roma o Na- 
poli od llerendrie, 
Por altri schiarimenti dirigersi: in Firenze Via dei Fossi N. 7 ed in Ve 
ia, Ancona, Brindisi, Trieste, Alessandria d'Egitto, Suez a Bombay alle ri- 
spsttiva Agenzia dalla Società Adriatieo Orientale. 


- ACQUA MINERALE 


SALSO-JODICA 


DI. SALLES PRESSO VOGHERA 
La più lodica delle conosciute. 
rimedio dato dalla stessa natura. Si ammi- 
nistra nella cura dei temperamenti linfatici e 
scrofolosi, che lentamente guarisce, nel gozzo- 
nelle o! anche 


Pariensa 


le ftalmio 
35 come collirio, nelle affezioni glandolari. negli 
ti del mensentorio, | tumori delle ovaie @ d'utero, previene i 
cura lo manifestazioni diverse della sifilide terziaria, Si anche nell’iu- 


Verno. si internamente cha esternamente, con locali e generali, — Si e 
ai richiedenti dal Rropriateri io dott. cav. to telli e se ne trova presso le 
sipali farmacie, a Firenze presso F. Giarneri.— a Milano, presso Carlo Erba — To- 
rino, Gomoli e Gandol$, drogh. Taricco- farmacista. Costanze e G. drogh, — Genova 
Bruzza — Alessandria, Crespi. 


DEL BON x COM 


FABBRICA D'INCHIOSTRI 
i d'ogni qualità 
per copfa lettere, per famiglio, per diplomi, per calligrafia 
Ì BLEU E COLORATI 


Sì accordano sconti di favore alle grandi amministrazioni ed istituti 
I listini si spediscono dietro domanda affrancata 


OLIO DI ERGITO DI MERLUZZO 


preparazione del Chimico A. ZANETTI di Milano 
fregiùto' della Medaglia d’incoraggiamento dell’Accademia fisico-medico-statistica 


est'olio viene assaiibene tollerato dagli adulti"e dai fanciulli anco i più 


delicati. è sensibili. In breve migliora-la. nutrizione ‘e rinfranca le costituzioni 
anche le più deboli. Arresta e corregge ne’ bambini i vizi rachitici, la' di- 
acrasia scrofolosa, a massime - poi. vale: nelle oftalmie. Ed opera superior- 
mente in tutti quei, casi .in ‘cui, l'Olio di fegato ‘di Merluzzo è i preparati 
ferruginosi, riescono vantaggiosi, spiegando più pronti i. stoi effetti li quanto 
operano, separatamente i suddetti farmaci. 
Prezzo Lire 8. 

Firenze, farmacia della Legazione Britannica, Orlandini, da A. Dante Fer- 

roni-e.da Bizzarri — Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, via Toledo, N. 59.— 


R. G. Carray — Genova, Bruzza — Torino,; Bonzani — P: Gua- 
pastta C ilessandria, Balle — Ancona, Bellnigi — Bologna, fard” cdoin 
tutte le. farmacie. È 


ACQUA DAMICO 


che si prepara nella farmacia Veratti 
in Bologna 


iondi D. Jacope. Rapporti degli 


Prezzo, ogni boccetta L.$2. Riot con la salute. 


Efficace e pronto rimedio contro l’erpett 
sotto qualanque forma si presentasse, la 
blenorrea anche molto crorica, le ulceri 
in generale e specialmente sfilitiche, pia: 
ghe atoniche, . alti, cangrene -incipienti, 
scorbuto, reumatismi @ dolori osteocopi 
dipendendentI da sifilide, tigna, malattie 
degli occhi, come'congiuntivita granulosa 
con secrezione perulenta, macchie è nu 
beole della cornea e leucoma incipiente» 

Più anni di accurata ‘esperienza e di 
felice successo formano la garanzia più 
sicura dell'effetto di ‘quest'acquaî , | — 

Deposito in Firenze, A. D.' Ferroni, 
via Cavour, 27, Napoli, stessa Ditta, To- 
ledo, 59. Si spedisce franco contro vaglia 
ove .vi è ferrovia diretta. 


AGQUA DI JANINA 


‘odihunter. Trattato. sul calcol 
integrale e le sua ‘applicazioni. 
molti esempi. Versione con aggiunte; 
per. il profoss Battag) . % 
vol. in-8°,.1870. L. 12. 
lorselli. La ‘prospettiva pratica. 
32 tavole in-4° con relativa spie, 
zione. 1 vol. L.-18. ) 
Pigorini Caterina, Il libro dell’ 
peraia. 1 vol. in-16°, 1870. L.A. 


NEL COMUNE 
‘idi Londa 


di una popolazione di 2600 abitanti, a 39 
chilometri da Firenze, per. rentinzia del 
titolare, pensionato per incomodo di salute 
è vacante un posto.-di medico chirurgo 
con l’annuo stipendio di lire 1500, ed 
oneri resultanti da apposito quaderno o- 
stensibile agli interessati. Fra i principali 
oneri vi è di tenere cavalcatura, cura 
gratuita ai miserabili e residenza nel ca- 
poluogo. I concorrenti dovranno aver pre- 
sentate le opporturie carte entro il 15 0t- 
tobre 1874. Esse consisteranno in atto di 
nascita, atto di moralità e di specchietto, 
matricola. ecc. 
Li 23 agosto 1870. 


Il Sindaco L. GORI 
uno sta- 


DA VENDERE bic cn 


giardino recinto, oratorio, senderie, ecc., 
in una delle più amene località di Firenze, 
con facilitazione nel prezzo e pagamento, 
sia ad uso di convitto; casa Teligiosa, 
conservatorio, collegio, ecc. — Vi è ‘an- 
che buona quantità di mobili ed è capace 
di contenere un centinaio, di alunni. Di- 
rigersi con lettera affrancata ad A. M. 
presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Ca- 
vour, n. 27, Firenze: — Non si. tratta: 
' con mezzani. (Prezzo L; 117,600). 


roprietà. 
Deposito a Parigi da M. Moitz, rue 
‘oydeaux, 17. 


FIRENZE-ROMA-NAPOLI 


SOCIETÀ GENERALE 


D'ANNUNZI 
sui Giornali d’Italia e dell’Estero' 


(diretta da A. DANTE FERRONI, in Firenze, via Cavour; n. 27 e via Pan- 
izani, n. 18 — Roma, via della Maddalena, n. 46 — Napoli; Toledo, 53, 


Anno ottavo d’esercizio 


‘concessionaria di tutti gli. annunzi ed inserzioni: nei Giornali: @pimiene, Ri. 
forma, Armonia, Commercio, Vespa, Indicatoro Com- 
erciale, Antelogia, Asino cd Annali di medicina pub-|f 
blica di Firenze: Libertà Cattolica, e L° Universo di Napoli e| 
\L'imternational di Londra. 
La suddetta Società, essendo in relazione divetta con tutti i giornali del globo, 
laccetta qualunque commissicne d'Annunzi ed Inserzioni, tanto per l'Italia che per 
l’estero, a prezzi i p'ù ribassati, che nessuna altro ufficio di pubblicità può prati- 
‘carli. Gli abbuonamenti'per tutti i giornali italiari ed esteri al prezzo originale; 
senza aumerto di spese. 
Gratis si spedisce it catalogo di tutti i giornali d’Italia e dell’estero: 
INB. Col 1° gennaio 187? la suddetta Società sarà concessionaria degli annunzi! 
ed inserzioni del Giornale Ufficiale di Napoli ed' il Piccolo giornale:di Napoli. 


BIT}YE& Wf DOSIO 
LiQUORE IGIENICO BALSAMICO E STOMATICO 


Brevettato da S. M. il Re d’Italia) 


Preparato tonico stomatico per quelli specialmente che soffrono d’inappotenza, in- 
digestiomi, debolezza di' stimato; coliche, verminazioni etc. 

La sua, composizione di sole sostanze vegetali è eziandio meno spiritosa di tanti 
altri' liquidi di questo genere, perciò gode di tutte le virtù toniche senza‘ recare in 
convenieriti. alle persone più delicate. E' una bibtta graditissima nell'acqua e nel 
Seltz, come pure nel vino bianco" 0' rosso: caffè vermouthi, ecc. regalandone: a: dose 
da apposita istruzione. Prezzo: della bottiglia L. 3 50; sconto del: 30 peri 010: perai 
rivenditori. 

Dirigersi nella rinomatissima Reale Fabbrica? di Confetti; Cieecolata,. Liquori. di 
Antonio Dosio Via Maggio N. 82. Firenze: 

 Dépositi succursalj: Firenze, peo la Ditta: A. Dante Ferroni via Cavour, 27, ei 
via Panzani, 18. Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, Toledo, 53; Lapagna e Comit. 


Genova Edoardo Brero, Livorno fratelli. Corradini Perugia; G..Schuccani. Roma, 
fratelli Monaldini;; Pisa, fratelli Pietromani,. Pontedera, fratelli Crastan, e presso 
tutti i- principali caffettieri e liquoristi d’Italia e dall'Estero, — Si spedisce contro 
pot postale la lettera franca ove vi è ferrovia diretta col solo trasporto:a; carico 
committente; 


del 


LI È 
L'IMPRESA 
Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 

Avverte.i signori viaggiatori, come a maggior loro comodo, e par: ovviare ai 
roppo cocenti calori ‘estivi, le partenze dei servizi dalla Spezia per Sestri Levan 


ranno luogo alle ore'6ant. ed'alle oré 10 1 @ da, Sestri Li I 
pezia allo cre Sant. edi allo 7 30 fon LARE ti 


|_1 prezzi dei posti. sono. di L. 6: per le messaggerie e L. 5 per gli omnibus. 


SPECIALITÀ MAZZOLINI 


@LIO Pi FEGATO DI MERLUZZO PURISSIMO. — Quest’ Olio 


Ae) A "Abr ci sistema di ghim ico E. Mazsolini è superiore a qualunque ‘altro 
050: 0 per le età / 
i I rete i 1° ro proprietà modicamentcee el rpasialmenie 


OLI© DI FEGATO DI MERLUZZO FERRUGINOSO INAL- 
MERABILE — (Questo preparato possiedo l'aziono curativa dello due sostanze 


up 

<osì combitiato riesca mamo disgustoso e. di più facile digestione. Viene quiadi am- 

ministrato com Jia successo ai fanciulli ed i adulti che in addio è si ase 
fico alla cura simultanea dell'Olio somplica e del Joduro di'‘fécro 


geltavano: com 
—.L 8 ls bottigli 
CURA RADICALE delle MAVATTIR VEVERRE ah°he lo più invoto 


rata è delle Malattie della pozle mediante l'uso di levate: 
er e ea ale det Late SIE di Par 


7 i figlio Enwrsto chimice 
di Gubbio, waiao erede del so la fabbri _ i di 
(alii successi =— Elett garautiti = Lire 6 ® 18 ia botugiia, ce oe 30 anni di 


Deposito-in FIRENZE, farmacia Pieri Forini, a pra: 
senz. 87, Napoli; Ditta A. Dante Ferroni, Toledo Chi 
sipati dÎtalia — Seonto d'nso ai ] 


10 A. Dante Rarroti,- via Ua- 


Ri (EST FREIRE 


“MUNICIPIO DI CESENA 


CONCORSO PER GINNASIO PAREGGIATO 


Dal giorno d'oggi a tutto il corrente mese resta aperto nella Segreteria 


comunitativa il concorso alla cattedra di reggente della 2.° classe in questo 
Ginnasio. 


All’ istanza in carta da bollo dovranno andare congiunti i seguenti re- 
quisiti con un elenco in doppio tanto di questi, come dei titoli, del quale 
elenco uno ne verrà poi restituito alla parte. a 

4. Fede di nascita; 

2. Stato di famiglia; È 

3. Certificato di buona condotta morale @ civile dato dal Sindaco di 
ultimo domicilio; 

4. Simile penale; 

5. Simile di sana e robusta costituzione; 

6. Patente di abilitazione ‘all’insegnamento nelle elassi ‘inferiori del 
Ginnasio. 

I requisiti segnati coi N. 2, 3, 4, 5 debbono essere di data posteriore a 
quella del presente. Ù 

Potranno i concorrenti aggiungere ‘alla ‘Patente quei titoli che stimassero 
confermare vie più la loro idoneità. 

Mancando uno dei sei requisiti, s'intende come non accettata Ja istanza. 

L’onorario assegnato è di lire annuali 1450. pagabili in eguali rate men- 
suali anticipate. 

La elezione si farà dal Consiglio Municipale e l’eletto dovrà: dichiarare 
fra cinque giorni dalla ricevuta partecipazione se. accetta, ed accettando do- 
vrà nel termine di otto giorni dopo condursi qui ad intraprendere le sue 
lezioni, e dal giorno di sua venuta comincierà a ‘correre in favor suo 
onorario. x 

Accadendo che l’eletto ‘già insediato rinunzi il magistero, dovrà nondi- 
meno tenerlo ancora due mesi dopo la data rinunzia. 

Dalla residenza municipale 6 ottobre 1870. 
Il Sindaco: Mami. 


MOBILI NUOVI IR LIQUIDAZIONE 


Il sottoscritto, avendo una quantità di mobili (fabbricati nella sua officina, dei 
quali ne può garantire la' solidità, ha deliberate di venderli ad un ribasso del 30 
per 100 sui prezzi fin qui praticati. 

Nel' magazzino in via del Fosso, accanto al Teatro. Pagliano, 

Ecardi Benedetto, 


Acqua Dentifricia Anaterina 


del Dott, J. G. POPr- 

MEDICO-DENTISTA A VIENNA (AUSTRIA) 
parente e brevettata «in Inghilterra, in: America. e în 
Austria. 

Guarisce istantaneamente e radicalmente i più violenti 
mali ai denti. Essa serve a pulire i denti in generale, 
[anche allorquando sono intaccati dal tartaro, e rende ai 
denti il loro color naturale; essa serve anche a nettare] 
ll denti artificiali. Quest’acqua ‘risana la purulenza delle 
igengive ed è un mezzo ‘sicuro e ‘positivo per dar sollievol 
nei dolori provenienti da denti cariati ‘e.così pure dai 
(dolori reumatici ai denti; utilissima per conservare un 
buon alito, è a-purificarlo quando ‘si hanno. fungosità 
nelle gengive. È provata la, sua, efficacia nel . raffermare 
i dénti smossi e per rinvigorire le gengive.che fanno sangue 
Itroppo facilmente. 

L. 2,50 la boceetta. 

Depositt: Firenze, presso la Ditta" A Dante Ferroni, 
via Cavour, 21. Farmacia L. F Pieri, via Condotta ; far 
macia Janssen, via Borgo Ognissanti, 26. F. Compaîre Ar 
Recno DI FLORA; via Tornabuoni; n. 20 Torino, Agenzia 
D. Mondo. Genova, farmacia Bruzza: Milano; farm. Moja; 
IC. Sieber e Comp. A. Manzoni e. C. Ancona, Quirino: Brugia. 
Sabattini e G. Brescia, Farm. Ginardi, Napoli, farm. Ber- 
canstel; farm. Omeopatica e farm. Vappiani Venezia, farm. 
Zampironi ; Botner; Ponci; De Rossi. Udine, farm. Fili 
Ipuzzi. Padova, farm. Damiani. Dalle Nogare, Roberti, Cor- 
nelio. Pordenone, farm. Roviglia. Roma, farm. Narignani, 
Cirilli e Desideri Trieste, furm. Serravallo. Sinigallia farm. 
Belfanti, Como, drogheria Pagliardi. Bologna., Stdbili- 
mento chimico di C. Bonavia.. Perugia, farm. Vecchia; 
Livorno, farmacia Crecchi. Verona; dre, Frinzi. Mantova 
|farm. Carnevavali. Treviso, farm. Zannini. Pisa, Perrouz. 
\Ferrara,.L Comastri. Caneda, farm. Marchetti. Modena. 
(Selmi farm. Aosta, fu»m Gallesio. Al-ssandria, fara. F° 
Basilio. Lodi, F. Boggiali e C. Napoli, Ditta A. Dante 


Perroni; Toledo, 53. 

LEZIONI DI LINGUA: FRANGESE fi ascii zona 
lingua francese‘ praticando un metodo facilissimo per impararla in poco tempo. 
Lazioni DI CONVERSAZIONI: per le persone che, conoscendo già questa lingua, desi- 

derano. esercitarsi per parlarla facilmente. Basta un mese d'esercizio pe acquistare 

questa. facilità; 

_Essa: da pnre lezioni: d'inglese e d'italiano. Indirizzaroi in via Faenza, n. 8, primo 

piano, Firenze, 


Nevralzie 


I 
i 
Ì 
| 


DOLORI REUMATICI CRONICI È GOTTA, LOMBAGINI si 
acute che croniche, CRAMPI. ecc., trattamento con 


L'OLIO POGGI DI LIONE 


a prima frizione ‘caltia ed una boccetta basta per guarire. 
Prezzo della bottiglia L, 6. 

SOhs DEPOSITI — GENOVA presso. Carlo Bruzza. FIRENZE: A. Dante 
Ferroni, via Cavour, 27. TORINO, farmacista Bonzani @ Taricco, NOVARA, Caccia. 
ROMA, L. Desideri NAPOLI, Lonardo Romano, MILANO, Zambelletti, piazza San 
Carlo, 6, BOLOGNA; Zarri farmacista. NAPOLI. Ditta A. Dante Ferroni, Toledo, 53. 


RIAPERTURA DEL 


GRANO HOTEL DE MILAN 


IN MILANO 


Posizione. santralissima.-— (masiibui a tnttii trani dalla farrovià. 


PREMIATA FABBRICA 


ed altri articoli inpelle 
di R. FORTI 
via Vacchereccia num. 8, Firenze 

— Specialità iu: PORTA:VALORI tascibili o di Banto sempliei e complicali con va- 
ria serrature o serizà' - PORTAFOGLI con PORTAMONETE fini e ordinari. 

S montano Ricks; ‘bui suddetti generi come pure in Pogtasica®i, Saccue. per si» 
guore, ecc, — (uesla fabbrica, esistente da molti anni, è in grado di vendere dei 
generi..garantiti per la loro salidità e a prezzi molto. convenienti; 


Stime lt Rmetlt e | Tip. del'OPINIONE diretta da G, Carbone. _} 
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